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COMUNE DI PALERMO 

V Commissione Consiliare 
Pubblica Istruzione – Beni e Attività Culturali - Sport- Arredo Urbano 

 Politiche Giovanili – Toponomastica – Tempo Libero 
Sede: via Marchese Ugo n. 60 tel 0917409041-0917409042 e-mail: quintacommissione@comune.palermo.it 

 

    VERBALE N° 44 
 

                                SEDUTA  del  02.03.2018 

        

L’anno duemiladiciotto il giorno due del mese di Marzo, la V Commissione 

Consiliare è stata convocata dal Presidente dr. Francesco Bertolino, giusto avviso n° 

53 del 28.02.2018 u.s., presso la sede di via Marchese Ugo n°60,  per procedere alla 

trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.G. 

Presiede il Presidente Bertolino assistito dalla segretaria supplente sig.ra Patrizia 

Consiglio.   

Alle ore 09,00 il Presidente Bertolino dispone l’appello alla fine del quale risultano 

presenti anche le consigliere Valentina Caputo, Valentina Chinnici. 

Constatato il numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta. 

In data odierna è previsto l’incontro con la Dott.ssa Patrizia Milisenda Dirigente 

dell’Ufficio Sport, e il Dott. Sergio Sparacio per discutere sul “Regolamento 

Impianti Sportivi Comunali”. 

E’ presente il Dott. Sergio Sparacio. 

La commissione comincia a discutere sulle modifiche da apportare al Regolamento 

Impianti Sportivi. La consigliera Caputo propone di redigere un regolamento a parte 

per le palestre scolastiche prendendo come esempio il Regolamento del Comune di 

Torino che sembrerebbe completo. 

Alle ore 09:42 entra la dott.ssa Milisenda. 

Il Presidente mette al corrente la Dott.ssa Milisenda su quanto discusso, la informa 

circa la necessità di stilare una bozza sulle modifiche da apportare, così da evitare di 

dover ritirare l’atto.  

Alle ore 09:45 entra la consigliera Lo Monaco. 
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La consigliera Lo Monaco viene messa a conoscenza su quanto discusso. 

Prende la parola il Presidente Bertolino e nel fare riferimento alle ultime due 

commissioni congiunte, afferma che sono state abbastanza costruttive, e dunque 

adesso il passaggio essenziale sarà quello di portare all’esame delle quattro 

commissioni congiunte una bozza concreta su cui potere ragionare. Il Presidente 

Bertolino, in considerazione del fatto che la strada intrapresa dal Consiglio 

Comunale è di non ritirare l’atto, propone ai presenti una programmazione dei 

lavori, assegnando agli Uffici il compito di analizzare alcuni articoli lasciando alla 

commissione l’approfondimento della rimanente parte.  

Prima di procedere allo studio degli articoli, prende la parola la consigliera Lo 

Monaco la quale riferisce che, alla luce di quanto evidenziato nella nota n. 354361 

del 06.05.2015, si è  già provveduto a stilare la bozza alla modifica dell’art 1, 

chiede di leggerla ai presenti. 

Il Dott. Sparacio risponde che anche lui ha pensato di modificarlo, inserendo tutte le 

proposte dell’allora Segretario Generale Dott. Fabrizio Dall’Acqua. Si dà lettura 

alla suddetta nota: “ Il Comune persegue gli interessi generali della collettività in 

materia di sport….. “l’uso pubblico…..” 

La commissione si sofferma a parlare delle Società e delle Associazioni sportive 

iscritte al Coni. 

La consigliera Lo Monaco passa a leggere la bozza della modifica dell’art. 1 

comma 2: “ gli impianti sportivi comunali sono a disposizione di tutti i cittadini,  

associazioni sportive e delle scuole che svolgono attività sportive. 

Il Dott. Sparacio risponde che potrebbe andare bene, fermo restando che il singolo 

cittadino non può affittarsi una singola struttura tutta per sé. 

Il Presidente Bertolino chiede di concentrarsi sulla lettura degli articoli, e lasciare 

spazio successivamente per discutere lo studio dei dettagli.   

Interviene la Dott.ssa Milisenda sottolineando che le strutture importanti come il 

Palaoreto ed il Palamangano è giusto che vengano destinate prioritariamente alle 

attività delle Associazioni di vertice, ognuno con le proprie specialità. Facendo 

riferimento all’uopo alla palestra di Borgo Nuovo, riferisce che la Federazione lotta 

e judo che si occupa esclusivamente di box e di attività sportive connesse lamentano 

l’uso della palestra de qua per attività differenti da quelle previste distogliendone la 

finalità tipica. 

La commissione passa alla lettura dell’art. 2 – Banca Dati. 
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Il Dott. Sparacio modificherebbe l’articolo aggiungendo  l’aggiornamento di un 

elenco di dati anagrafici degli operatori che utilizzano impianti sportivi. 

La consigliera Lo Monaco chiede cosa si intende per aggiornamento dei dati 

anagrafici degli operatori sportivi, se sono tutti gli operatori che hammo fatto 

richiesta e ricadono nel Comune di Palermo. 

Sparacio risponde che, prima di utilizzare l’impianto, l’operatore deve registrare on 

– line  sul portale dello sport, allegando lo statuto e l’atto costitutivo 

dell’Associazione afferente sicché da fare un riscontro sulle finalità. 

La Dott.ssa Milisenda non parlerebbe di un elenco, ma di un aggiornamento. 

La consigliera Lo Monaco, rivolgendosi al Dott. Sparacio, chiede se 

l’Amministrazione verifica la validità del tesseramento degli allenatori sportivi. 

Il Dott. Sparacio risponde che al momento della presentazione delle istanze da parte 

delle Società Sportive o Associazioni Sportive viene chiesto loro di allegare 

l’elenco degli operatori che opereranno nell’impianto e relativo orario. 

Durante il dibattito viene stabilito che per lo studio, approfondimento ed eventuali 

modifiche degli articoli la quinta commissione si occuperà dei seguenti articoli: 

articolo 1 - Oggetto e finalità; articolo 2 – Banca dati;articolo 3 – Classificazione 

delle attività sportive;articolo 4 – Assegnazione degli impianti sportivi;Articolo 5 – 

Tipologia delle concessioni a terzi; Articolo 13 – Divieto di sub – 

assegnazione;Articolo 14 – Installazioni particolari;Articolo 15 – 

Pubblicità;Articolo 16 – Sospensione e revoca delle concessioni d’uso;Articolo 17 – 

Decadenza. 

L’Ufficio Sport si occuperà dei seguenti articoli: Articolo 6 - Programmazione delle 

concessioni in uso degli impianti sportivi; Articolo 7 – Tempi e modalità per le 

concessioni in uso; Articolo 8 – Istanze; Articolo 9 – Criteri per l’assegnazione di 

spazi a società ed associazioni sportive affiliate al CONI, al CIP ed a Enti di 

Promozione Sportiva ; Articolo 10 – Adempimenti successivi alla autorizzazione; 

Articolo 11 – Rispetto degli impianti e delle attrezzature; Articolo 12 – 

Responsabilità. 

Il Presidente Bertolino continua con gli articoli 18 e 19 specificando che fanno 

riferimento alla piscina comunale e allo Stadio delle Palme, e i successivi articoli 

interessano le palestre scolastiche. 

La Commissione passa all’ articolo numero 19  relativo allo Stadio delle Palme. 
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Il Dott. Sparacio pensa che basterebbe una disposizione interna dell’Ufficio  

contenente delle norme di comportamento per l’uso dello Stadio delle Palme, ritiene 

che non necessiti un Regolamento. 

Il Presidente Bertolino interviene dicendo se non si possa contemporaneamente 

prevedere che l’Ufficio Sport con il suo capo impianto predisponga le norme di 

comportamento interno di quell’impianto per inserirli nel Regolamento. 

Il Dott. Sparacio risponde che non debbano essere inseriti necessariamente. 

La consigliera Lo Monaco sottolinea che le intenzioni iniziali erano quelle di 

inserire tutto nel Regolamento Impianti Sportivi. 

Il Presidente Bertolino interviene proponendo di fare nel Regolamento una cornice 

riguardante tutta l’impiantistica e ogni impianto verrebbe dotato di un proprio  

regolamento, nel caso del Palamangano e Palaoreto potrebbe coincidere, ci 

sarebbero delle differenze per la piscina e lo Stadio delle Palme ogni impianto 

dovrebbe avere la propria autonomia in quanto specifiche diverse.  

La Dott.ssa Milisenda ritiene che gli impianti debbano essere distinti per 

importanza. 

Prende la parola la consigliera Caputo che porta ad esempio il Regolamento degli 

Impianti Sportivi della città di Roma, nel quale viene fatta una classificazione di 

tutti gli impianti e poi le specifiche. Continuando il suo intervento propone di fare 

un Regolamento generale dove vengano classificati gli impianti a vocazione 

sportiva con servizi abilitati allo svolgimento di prestazioni sportive e non, alla 

presenza di un pubblico pagante. Conclude con la considerazione che sicuramente 

non tutti gli impianti sportivi sono abilitati per i concerti, nella città di Palermo 

esistono, ma occorre classificarli. 

Il Dott.  Sparacio suggerisce di inserire nel regolamento che in quegli impianti 

sportivi dove è prevista la presenza dell’utente pubblico sarà cura degli uffici 

preposti stilare delle norme di comportamento. 

La consigliera Lo Monaco ribadisce che il pubblico è previsto in qualsiasi struttura. 

Il Dott. Sparacio risponde che le uniche due strutture nelle quali in cui può accedere 

il singolo cittadino sono la piscina comunale e lo stadio delle palme. 

Il Presidente Bertolino ritornando sugli articoli 18 e 19, propone alla Dott.ssa 

Milisenda ed al Dott. Sparacio un lavoro congiunto. Continua nel dire che qualora 

l’Amministrazione dovesse acquisire una nuova impiantistica si farà riferimento alle 

norme dell’attuale Regolamento. 
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Il Presidente informa la Dott.ssa Milisenda che prima del suo insediamento presso 

l’Ufficio Sport, la Commissione nella persona della consigliera Lo Monaco, aveva 

fatto richiesta di un elenco delle palestre scolastiche, delle tariffe e degli impianti 

sportivi. Sottolinea che avere quanto chiesto diventa fondamentale per il 

Regolamento Impianti Sportivi. 

Il Dott. Sparacio risponde che in data odierna ha consegnato il tariffario di cui 

sopra. 

Lo studio continua soffermandosi sugli articoli 20,21.22,23,24 e 25 i quali fanno 

riferimento alle palestre scolastiche. La commissione tuttavia ha necessità di capire 

se è opportuno fare un rimando oppure ampliare lo stesso regolamento, ad ogni 

modo questo sarà un adempimento che farà la commissione.  

Alle ore 10:35 il Presidente Bertolino esce e presiede la consigliera Valentina  

Chinnici. 

I lavori procedono con lo studio del regolamento in questione.  

Alle ore 11.10 escono la dott.ssa Patrizia Milisenda e la consigliera Valentina 

Caputo. 

Alle ore 11.15 si sospende la seduta, con l’intento di riprendere i lavori,  in quanto 

la Presidente Valentina Chinnici deve partecipare alla conferenza stampa indetta da 

International House per una campagna di raccolta fondi in favore dei ragazzi del 

centro Tau di Danisini. 

Alle ore 12.15 la Presidente Chinnici in qualità di consigliera anziana presiede la 

seduta assistita dalla segretaria supplente sig.ra Patrizia Consiglio, e dopo aver 

disposto l’appello al quale risulta presente anche la consigliera Rosalia Lo Monaco 

constatato il quorum dichiara aperta la seduta. 

Si riprende dunque lo studio oggi avviato, vista l’emergenza di definire l’atto 

trattato. 

Alle ore 13.10 la Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

  La  Segretaria Supplente              Il Presidente 

  Sig.ra Patrizia Consiglio                                                     Francesco Bertolino 

                                                                                    Valentina Chinnici 
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